
REGIONE PIEMONTE BU51 20/12/2012 
 

Codice DB1100 
D.D. 17 ottobre 2012, n. 924 
Reg. CE n. 1698/2005 e reg. CE n. 1974/2006. Oneri per il piano di comunicaz. PSR 2007-
2013. Integrazioni e modifiche al capitolato di gara approvato con DD n. 1339 del 30/11/2011. 
Impegno di spesa di euro 30.00 sul capitolo 141029/2012 in favore dell'AVCP per 
l'attribuzione del CIG 3636043D97 per il predetto servizio. 
 
Con Determinazione dirigenziale n. 1339 del 30/11/2011, si è stabilito di affidare il servizio di 
realizzazione di prodotti televisivi nell’ambito del PSR 2007-2013 per una spesa complessiva di 
euro 60.500,00 o.f.i. mediante ricorso alla procedura di cottimo fiduciario ai sensi dell’ex art. 125 
comma 1 lett. b) del D.Lgs. 163/06 s.m.i. nonché del D.P.R. n. 207/2010 “Regolamento di 
esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” 
come richiamato dall’art. 125, comma 14 del Decreto Legislativo 163/2006 secondo il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, approvando la relativa lettera di invito e individuando 
cinque operatori economici da invitare alla suddetta procedura; 
 
con la medesima Determinazione si è provveduto inoltre a impegnare la spesa di euro 60.500,00 sui 
cap. di spesa 141029/2011 (Imp. di spesa 4536/11) e cap. di spesa 194424/2011 (Imp. di spesa 
4561/11), rinviando a successivo provvedimento l’individuazione del beneficiario dei fondi 
impegnati con il provvedimento n. 1339 del 30/11/2011 a seguito delle successive procedure di 
affidamento del servizio ai sensi del D.lgs 163/2006. 
 
Preso atto che non è stato possibile dare immediata attuazione alla procedura di cui sopra a causa di 
un prolungato periodo di cosiddetto “silenzio pre-elettorale” intervenuto nel corso della primavera 
2012, in applicazione dell’articolo 9 della legge 22 febbraio 2000 n. 28, in virtù della quale “è fatto 
divieto a tutte le Amministrazioni Pubbliche di svolgere attività di comunicazione ad eccezione di 
quelle effettuate in forma impersonale ed indispensabili per l’efficace assolvimento delle proprie 
funzioni”, con particolare riguardo al mezzo televisivo; 
 
Si ritiene opportuno, allo stato attuale, riformulare l’impostazione e i contenuti del servizio 
richiesto, per tenere conto di nuove esigenze informative maturate nel corso degli ultimi mesi e 
dovute all’evoluzione degli interventi del PSR o a richieste puntuali pervenute da referenti di misura 
del PSR stesso; delle maggiori informazioni di cui oggi si dispone in merito al quadro strategico 
della nuova programmazione del PSR 2014-2020, che sono alla base della scelta dei contenuti; di 
un orientamento verso l’utilizzo del mezzo web, anche nel contesto di una ristrutturazione del sito 
web della Direzione Agricoltura e di un taglio dei contenuti più orientato al grande pubblico. 
 
Sulla base di tali premesse, si ritiene di integrare e modificare il capitolato di gara e la lettera di 
invito approvati con la DD n. 1339 del 30/11/2011, così come riformulati nell’allegato alla presente 
Determinazione per farne parte integrante e sostanziale, nell’ambito della procedura negoziata di 
cottimo fiduciario ai sensi dell’art. 125 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 163/06. 
 
Considerato inoltre che la scelta degli operatori economici professionalmente qualificati risponde a 
condizioni di mercato in parte differenti, essendo trascorso circa un anno dalla precedente indagine 
di mercato, e le modifiche stesse al capitolato di gara possono incidere su tale scelta, si ritiene 
pertanto opportuno  pubblicare sul sito internet della Direzione Agricoltura un avviso recante le 
indicazioni essenziali della procedura di acquisizione, nonché la lettera di invito, al fine di 



sollecitare la presentazione di candidature/offerte da parte degli operatori economici potenzialmente 
interessati; 
 
Vista inoltre la deliberazione della Giunta Regionale n. 218-4418 del 30 luglio 2012 recante “Art. 
22 della l.r. 23/08: attribuzione dell'incarico di responsabile del settore SC DB1115 
"Programmazione, attuazione e coordinamento dello sviluppo rurale", articolazione della direzione 
DB1100 "Agricoltura", si prende atto della nomina del dr. Riccardo Brocardo quale responsabile 
del suddetto settore, con la relativa nuova denominazione, che assumerà dunque la funzione di 
responsabile del procedimento nella presente procedura.  
 
visti: 
 
- la Legge regionale n. 5 del 4 maggio 2012 “Legge finanziaria per l'anno 2012”. 
- la Legge regionale n. 6 del 23 maggio 2012 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2012 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2012-2014”. 
- la deliberazione della Giunta regionale n. 24-3333 del 30.1.2012 con la quale la Giunta regionale 
ha provveduto all’assegnazione parziale delle risorse iscritte nei titoli I e II del bilancio di gestione 
provvisoria;  
- la DGR. n. 1-3891 del 29.05.2012 con la quale la Giunta regionale ha provveduto alla 
ripartizione delle UPB in capitoli ai fini della gestione; 
- la deliberazione della Giunta regionale n. 78-3588 del 19.3.2012 nella quale sono state 
quantificate le risorse finanziarie necessarie per l’attuazione degli interventi di assistenza tecnica 
previsti dal PSR 2007-2013, che comprendono, tra l’altro, le attività di informazione sul PSR 2007-
2013;  
- la D.G.R. n. 2-3892 del 29 maggio 2012 con la quale è stata disposta la parziale assegnazione 
delle risorse finanziarie per l'esercizio 2012; 
 
vista l'assegnazione n. 100284 sul capitolo di spesa 141029/2012 disposta con DGR n. 24-3333 del 
30.01.2012 e DGR n. 2-3892 del 29/05/2012 a favore della Direzione Agricoltura; 
 
visto l’accertamento n. 322/2012 di euro 663.633,25 sul cap. di entrata n. 37245/2012 disposto con 
determinazione dirigenziale n. 169 del 2.3.2012; 
 
Vista la nota prot. n. 8743/DB0900 del 01/06/2012 della Direzione Risorse Finanziarie; 
 
considerate le disposizioni contenute nella Legge 4 maggio 2012 n. 5, art. 2 comma 3 che 
stabiliscono che “……..per contratti comunque denominati con imprese commerciali, in via 
esclusiva o prevalente, la consegna di merci o la prestazioni di servizi, l’impegno è assunto 
nell’esercizio finanziario in cui il debito dell’amministrazione viene a cadere”; 
 
vista la comunicazione prot. n. 18229/DB1100 del 06 agosto 2012 con cui il Direttore Regionale 
dell’Agricoltura autorizza, per l’esercizio in corso, il Responsabile del Settore Programmazione, 
attuazione e coordinamento dello sviluppo rurale ad effettuare impegni di spesa sui capitoli di spesa 
nelle UPB di competenza in relazione a quanto previsto dalla DGR n. 31-4009 del 11/06/2012 e 
comunque entro i limiti di impegno indicati nella tabella allegata alla comunicazione. 
 
Considerato che in conformità con quanto previsto dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, 
conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, recante 
misure urgenti in materia di sicurezza è stato assegnato al servizio in oggetto il seguente codice CIG 
3636043D97.  



 
Accertata la possibilità di provvedere alla spesa di Euro 30,00 per l’attribuzione del seguente codice 
identificativo di gara (CIG) 3636043D97 per il servizio in oggetto, con le risorse assegnate alla 
Direzione DB1100, con la DGR n. 24-3333 del 30.01.2012 e la DGR n. 2-3892 del 29.05.2012, sul 
capitolo di spesa n. 141029/2012 relativo ad oneri per il piano di comunicazione del PSR 2007-
2013. 
 
Considerato pertanto di impegnare e contestualmente liquidare sul capitolo di spesa 141029/2012 il 
contributo di € 30,00 in favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavoro, servizi 
e forniture (AVCP), Via di Ripetta, n. 246 – 00186 Roma (omissis) per l’attribuzione del seguente 
codice identificativo di gara (CIG) 3636043D97 per il servizio di produzione video sui temi del 
PSR 2007-2013 e attività di diffusione via web.  
 
Visto il Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Piemonte (di seguito indicato PSR) 
che è  stato adottato dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 44-7485 del 19 novembre 2007 e 
approvato con decisione della Commissione C (2007) 5944 del 28 novembre 2007 e le successive 
modifiche intervenute sul programma, ossia:  
- prime modifiche, adottate dalla Giunta regionale con deliberazione n. 2-9977 del 5 novembre 2008 
e approvate con lettera della Commissione FK/aj D (2009) 7334 del 12 marzo 2009;  
- seconde modifiche (Health Check e Recovery Plan), adottate dalla Giunta regionale con   
deliberazione n. 26-11745 del 13 luglio 2009, integrate a seguito delle osservazioni della 
Commissione europea e approvate con decisione della stessa C(2010)1161 del 7 marzo 2010; 
- ulteriori modifiche approvate con decisione della Commissione europea C(2012)2248 del 30 
marzo 2012 e con comunicazione della stessa Commissione europea Ares(2012)457451 del 16 
aprile 2012, e recepite con deliberazione della Giunta regionale n. 13 – 3885 del 21 maggio 2012;  
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 D.Lgs 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche"; 
visto l’art. 17 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
visto il D. lgs. 163/06; 
visto il DPR n. 207/2010; 
Vista la Determinazione dirigenziale n. 1339 del 30/11/2011, 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 218-4418 del 30 luglio 2012, 
vista la L.R. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
vista la L.R. n. 5/2012 “Legge finanziaria per l’anno 2012”; 
vista la L.R. n.  6/2012 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2012 e bilancio pluriennale 
per gli anni 2012-2014”; 

 
determina 

 
- di riformulare l’impostazione e i contenuti del servizio di produzione video sui temi del PSR 
2007-2013 e attività di diffusione via web, per tenere conto di nuove esigenze informative maturate 
nel corso degli ultimi mesi e dovute all’evoluzione degli interventi del PSR o a richieste puntuali 
pervenute da referenti di misura del PSR stesso; delle maggiori informazioni di cui oggi si dispone 
in merito al quadro strategico della nuova programmazione del PSR 2014-2020, che sono alla base 



della scelta dei contenuti; di un orientamento verso l’utilizzo del mezzo web, anche nel contesto di 
una ristrutturazione del sito web della Direzione Agricoltura e di un taglio dei contenuti più 
orientato al grande pubblico; 
- di integrare e rettificare il capitolato di gara approvato con la Determinazione dirigenziale n. 
1339 del 30/11/2011 nell’impostazione dei contenuti, così come riformulati nell’allegato alla 
presente Determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
- di procedere all’affidamento del servizio di produzione video sui temi del PSR 2007-2013 e 
attività di diffusione via web mediante ricorso alla procedura di cottimo fiduciario ai sensi dell’ex 
art. 125 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 163/06 s.m.i. nonché del D.P.R. n. 207/2010 “Regolamento di 
esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” 
come richiamato dall’art. 125, comma 14 del Decreto Legislativo 163/2006 secondo il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa; 
- di invitare alla procedura di cottimo fiduciario gli operatori economici che si dichiareranno 
interessati, rispondendo all’apposito avviso che sarà pubblicato sul sito internet della Direzione 
Agricoltura e a cui sarà inviata la lettera di invito approvata con la presente determinazione; 
- di stabilire che alla spesa di euro 60.500,00 o.f.i. per il servizio di produzione video sui temi del 
PSR 2007-2013 e attività di diffusione via web si provvede con le risorse impegnate (Imp. di spesa 
4536/11 e Imp. di spesa 4561/11) sul cap. di spesa 141029/2011 e sul cap. di spesa 194424/2011 
con la determinazione n. 1339 del 30/11/2011; 
- di impegnare e contestualmente liquidare sul capitolo di spesa 141029/2012 il contributo di 
€30,00 in favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavoro, servizi e forniture 
(AVCP), Via di Ripetta, n. 246 – 00186 Roma (omissis) per l’attribuzione del seguente codice 
identificativo di gara (CIG) 3636043D97 per il servizio di produzione video sui temi del PSR 2007-
2013 e attività di diffusione via web; 
- di rinviare a successivo provvedimento l’individuazione del beneficiario dei fondi impegnati con 
la determinazione n. 1339 del 30/11/2011 a seguito delle successive procedure di affidamento del 
servizio ai sensi del D.lgs. 163/2006; 
- di rinviare altresì a successivo provvedimento l’approvazione dell’esito della suddetta procedura 
negoziata. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente entro il 
termine di sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi 
giorni, dalla piena conoscenza del presente atto da parte del destinatario. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Riccardo Brocardo 
 

Allegato 
 



OGGETTO: Invito di partecipazione a procedura negoziata di cottimo fiduciario ex art. 125 comma 
1 lett.b) D.Lgs. 163/06 s.m.i. per l’affidamento del servizio di produzione video sui temi 
del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 e attività di diffusione via web.  

 
La Regione Piemonte, Direzione Agricoltura, intende realizzare una serie di video, dal taglio agile e 
divulgativo, destinati al pubblico dei cittadini, sul Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013, nell’ambito del 
piano di comunicazione approvato con determinazione dirigenziale n. 1161 del 24.12.2008, da diffondere 
prevalentemente attraverso il web, sulla base di un apposito piano di promozione. 
 
 
AMMINISTRAZIONE APPALTANTE 
AGGIUDICATRICE 

Regione Piemonte– Direzione Agricoltura   
 

STRUTTURA RESPONSABILE Settore Programmazione Attuazione e Coordinamento dello 
sviluppo rurale 

INDIRIZZO PRESSO CUI E’ 
POSSIBILE OTTENERE 
INFORMAZIONI E 
DOCUMENTAZIONI 

Corso Stati Uniti 21 – 10128 Torino 

TELEFONO 011.432.2801 

FAX 011. 537726 

OGGETTO DEL SERVIZIO  
Affidamento del servizio di produzione video sui temi del 
Programma di sviluppo rurale 2007-2013 e attività di 
diffusione via web  

 
 
CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO 
 
Nell’ambito del piano di comunicazione del Programma di sviluppo rurale 2007-2013, si intende realizzare 
una serie di video di taglio divulgativo, con i seguenti obiettivi: 

� raccontare a un pubblico di non addetti ai lavori temi strategici della politica di sviluppo 
rurale attraverso un linguaggio efficace e coinvolgente, interviste ai protagonisti, testimonianze, casi 
concreti, pur mantenendo il rigore dei contenuti, 
� mostrare risultati e best practices del PSR 2007-2013, giunto pressoché al termine, e 

affrontare temi che anticipano alcune priorità della prossima programmazione 2014-2020, 
� utilizzare, quale canale di diffusione, il web in tutte le sue forme, valorizzando così la 

comunicazione verso il pubblico e un linguaggio molto attuale. 
 
Traccia dei temi da affrontare e articolazione dei video. 
Viene qui di seguito fornita una traccia dei temi da sviluppare e una possibile articolazione in sotto-temi, la 
cui pianificazione di dettaglio potrà essere messa a punto in fase di avvio del lavoro, anche sulla base di 
spunti che l’aggiudicatario potrà fornire in sede di offerta tecnica.  
Si tratta di 4 aree tematiche, di cui le prime due più articolate e strutturate come 4-5 segmenti sotto-tematici, 
adatti sia a una fruizione autonoma che a una visione in sequenza. 
 

1. L’esperienza LEADER (dedicata alle aree montane del Piemonte) 
Premessa. L’asse IV – LEADER del PSR 2007-2013 ha l’obiettivo di sostenere la multifunzionalità e la 
diversificazione delle attività agricole, puntando sullo sviluppo di microfiliere locali di settori differenti, 
per creare e consolidare poli locali di sviluppo. Riguarda le aree montane del Piemonte (tutto l’arco 
alpino) attraverso l’azione di 13 GAL (Gruppi di azione locale). Per questo motivo l’approccio alla 
comunicazione su LEADER deve essere bottom-up: nelle fasi di ideazione LEADER affonda le proprie 
radici nel territorio, cercando di favorire la logica di cooperazione con prodotti di comunicazione che 



abbiano una particolare segmentazione del target e con un approccio istituzionale multi-livello peculiare, 
anche rispetto ad altre attività di comunicazione PSR. 
Il video relativo a LEADER dovrà far emergere le caratteristiche di tale approccio integrato e 
esempi/esperienze concrete sui 4 ambiti tematici che ne costituiscono l’ossatura principale.  
Si richiede quindi un video della durata complessiva di circa 30 minuti, suddiviso in: 

� Parte generale (3 minuti) di presentazione dell’approccio generale LEADER (approccio 
bottom-up, creazione di poli locali di sviluppo, finanziamento di strategia a lungo termine in una 
logica di investimento, costruzione partenariati pubblico-privato) 
�  Una serie di  video tematici (da 3-4 minuti l’uno) che affrontino il concetto di “rete” 

declinato nei 4 ambiti tematici: filiere (un esempio virtuoso), turismo (messa in rete di servizi per 
gestione associata), servizi (per giovani, famiglie, imprese), paesaggio (strumenti di 
pianificazione, manuale del paesaggio, la voce degli architetti) 

In particolare i video tematici dovranno raccontare esperienze concrete, attraverso esempi reali, 
interviste, testimonianze sul campo. 

 
2. Che cosa fa il PSR per l’ambiente. 
Il PSR 2007-2013 ha una forte impronta ambientale e ancor più il prossimo PSR 2014-2020 porrà le 
priorità ambientali come pre-requisiti fondamentali per tutte le tipologie di intervento. Tra queste 
priorità, assumono rilevanza primaria il contrasto ai cambiamenti climatici ed il risparmio energetico, 
l’uso efficiente delle risorse quali acqua e suolo, la tutela della biodiversità. Si propone di affrontare 
questi temi attraverso casi puntuali ma concreti e misurabili (indicati tra parentesi i principali riferimenti 
a interventi del PSR): 

a. Le azioni del PSR per il risparmio idrico (bando 2011-2012 misura 121, bando mis. 123 
Health check, bandi misura 125.2) 

b. Le azioni del PSR per il risparmio energetico (bando 2011-2012 misura 121, bando mis. 123 
Health check, “minime lavorazioni” a basso impatto) 

c. I contratti di fiume come esempio di approccio integrato sul territorio (bando mis. 123 
Health check, e priorità date nei bandi 121 e 216, attività Direzione Ambiente) 

d. Un uso corretto del suolo e il contrasto all’erosione (bando 2011-2012 misura 121, azione 
214.6, inerbimenti 214.1 e 214.2 e altre iniziative Direz. Agricoltura) 

 
Ognuno dei sotto-temi potrebbe svilupparsi in un video di 3-4 minuti, con la possibilità di fruirli 
autonomamente o collegati tra loro (durata totale: 15 minuti circa) 

 
3. La promozione dei prodotti di qualità. 
La misura 133 del Programma di sviluppo rurale ha tra i suoi obiettivi: sensibilizzare i consumatori sui 
prodotti inseriti nei sistemi di qualità (DOP, IGP, DOC, DOCG, biologico), sostenere le associazioni di 
produttori affinché informino i consumatori e promuovano i prodotti, espandere e ricercare nuovi 
sbocchi di mercato. 
Il tema si può sviluppare con interviste ai beneficiari, consorzi, associazioni di produttori, e con focus su 
singoli prodotti/produzioni. Durata indicativa: 10 minuti eventualmente si può prevedere di sviluppare 
l’argomento in video tematici (vini, formaggi, biologico etc.) con la possibilità di fruirli autonomamente 
o collegati tra loro. 
 
4. Il “dietro le quinte” del PSR: come funziona davvero la macchina 
Dietro il funzionamento di un sistema complesso come il Programma di sviluppo rurale si muove una 
macchina complessa: dagli interventi di valutazione e monitoraggio al sistema informatico alla struttura 
che gestisce i pagamenti (verrebbero coinvolti i rispettivi enti: Ipla, Ires, Nuval, Csi, Arpea). Con taglio 
accattivante, da “dietro le quinte”, mostrare il lato positivo della burocrazia, cogliendo spunti curiosi o 
meno noti (es. il monitoraggio delle farfalle come parametro di misurazione della biodiversità,…). 
Durata indicativa: 8-10 minuti. 

 
Si richiedono i seguenti servizi: 
- co-progettare, insieme al committente, i contenuti e la struttura dei video sulla base della traccia indicata. In 
sede di offerta tecnica si richiede di illustrare le linee generali del progetto, esplicitando il taglio narrativo e 



l’idea comunicativa con cui si intendono sviluppare i singoli temi. Saranno oggetto di valutazione tanto 
l’originalità dell’approccio quanto la coerenza con gli obiettivi della comunicazione PSR; 
- elaborazione di storyboard per ogni tema, previa documentazione sui contenuti tecnici e incontri con 
referenti ed esperti indicati dalla Direzione Agricoltura 
- riprese in interni e in esterni, su tutto il territorio della regione Piemonte, precedute da eventuali 
sopralluoghi, preparazione e realizzazione di interviste 
- registrazione voice over 
- realizzazione di interventi grafici (titoli, sovrimpressioni, animazioni) 
- selezione di accompagnamento musicale non coperto da diritto d’autore 
- montaggio e post-produzione audio/video 
- fornitura dei filmati in formati adatti alla diffusione via web, nonché di supporti dvd (4 supporti differenti 
per ognuno dei 4 temi principali), nel numero di 500 copie per il tema n. 1 (LEADER) e di 200 copie 
ciascuno per gli altri temi; 
- creatività e realizzazione di serigrafia per i 4 dvd. Per il tema 1 (LEADER) studio e realizzazione di 
packaging ad hoc che contenga, oltre al dvd stesso, una breve illustrazione dei contenuti. In sede di offerta 
tecnica, si richiede di presentare una prima proposta grafica indicativa per il packaging. 
 
Tutte le fasi di lavorazioni sopra citate dovranno essere concordate con il committente ed esplicitamente 
approvate. 
 

- Elaborare e attuare un piano di promozione dei video prodotti sul web, utilizzando tutte le risorse a 
disposizione per garantire la massima diffusione. Tra i canali si intendono Youtube e simili, i siti regionali, 
una serie di siti tematici o comunità di interesse, i social network. In sede di offerta tecnica, si richiede di 
delineare una proposta di piano di promozione. 

 
Si richiede di formulare l’offerta economica sia per il servizio nel suo complesso sia per le singole voci 
di costo, ovvero i punti 1,2, 3, 4, 5 del presente capitolato. 
 
E’ possibile reperire informazioni utili a elaborare l’offerta tecnica ai seguenti indirizzi: 
Piano di comunicazione PSR 2007-2013:  http://www.regione.piemonte.it/europa/psr/piano.htm 
PSR 2007-2013: http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2007_13/index.htm 
Approccio LEADER: 
http://www.regione.piemonte.it/agri/comunicazione/quaderni/num73/index.htm (in particolare l’articolo 
Asse IV “LEADER” per uno sviluppo sostenibile e innovativo delle aree rurali (pag. 24) 
 
 

ELEMENTI ESSENZIALI DEL CONTRATTO 
1. Durata, tempi e sedi di 

esecuzione dell’appalto  
L’incarico decorre dalla data di stipula del contratto e la consegna del 
prodotto finale dovrà avvenire entro il 31 luglio 2013, salvo proroga 
consensuale per giustificati motivi. 
 

2. Modalità di stipulazione  
del contratto 

L’incarico sarà formalizzato mediante lettera commerciale, ai sensi 
dell’articolo 11, comma 13, del D. lgs.163/06 e s.m.i., dell’articolo 33, 
comma 1, lettera d), della legge regionale 8/1984 e dell’art. 17 della 
legge regionale 23/08. 

3. Importo a base di 
affidamento  

Euro 50.000,00  (dicesi euro CINQUANTAMILA/00) oneri fiscali 
esclusi  
E’ esclusa ogni forma di revisione dei prezzi. 

4. Compenso La liquidazione del corrispettivo avverrà in due tranche dietro emissione 
di relativa fattura: la prima alla consegna degli storyboard approvati 
(entro febbraio 2013); il saldo finale sarà corrisposto al termine dei 
lavori. Il termine del pagamento è di 60 giorni data di ricevimento della 
fattura.  



Il pagamento è subordinato all’esito regolare del DURC che sarà 
richiesto dalla stazione appaltante alla ricezione della fattura.  
Ai sensi del D.M. 40/2008 prima dell’erogazione del corrispettivo la 
stazione appaltante deve verificare se risultano inadempimenti nei 
confronti dell’erario a carico dei beneficiari tramite apposita richiesta ad 
Equitalia servizi. Laddove emerga una situazione di inadempimento è 
tenuta a sospendere il pagamento e versare la predetta somma ad 
Equitalia. 
Qualora il pagamento della prestazione non fosse effettuato, per causa 
imputabile alla Regione Piemonte entro tale termine, saranno dovuti gli 
interessi moratori nella misura fissata annualmente con decreto del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il 
Ministero dell'Economia e delle Finanze, secondo la normativa in 
materia di lavori pubblici, comprensiva del maggior danno ai sensi 
dell'art. 1224 comma 2 del codice civile. 

5. Penalità Il mancato rispetto del termine indicato al punto 1 comporterà 
l’applicazione alla ditta affidataria di una penale pecuniaria pari a Euro 
150,00 per ogni giorno di ritardo sino ad un massimo di giorni 15 
(quindici). Detta penale sarà applicata sulla liquidazione finale senza 
alcun preavviso. 

Decorsi ulteriori dieci giorni di calendario dalla predetta scadenza, senza 
che sia effettuata la consegna del materiale, l’Amministrazione potrà 
dichiarare decaduta la Ditta affidataria e la stessa non potrà avanzare 
alcuna pretesa. Il termine di consegna potrà essere differito soltanto per 
motivi connessi a cause di forza maggiore, debitamente comprovati con 
valida documentazione- comunque- riconosciute dall’Amministrazione 
appaltante. 

6. Divieto di subappalto e 
cessione del contratto 

E’ vietato il subappalto e la cessione del contratto, totale o parziale, pena 
la risoluzione del contratto. 
 

7. Soggetti ammessi alla 
procedura 

I soggetti previsti dall’art. 34 del d.lgs. 163/2006 s.m.i. 

 
7.a Requisiti di ordine generale che le 

imprese partecipanti alla data della 
presente lettera di invito devono 
possedere per potere essere ammessi alla 
gara e per la stipulazione del contratto 
(requisiti di capacità giuridica di ordine 
morale e professionale ex art. 38 del dlgs 
163/2006 s.m.i.). 

a) non sono ammessi a partecipare alla gara i 
soggetti che versino nelle condizioni di cui 
all’art. 38, comma 1 del d.lgs. 163/06 e all’ art. 
32, quater, del codice penale  (incapacità a 
contrarre con la Pubblica Amministrazione), e 
che versino, altresì, in eventuali condizioni 
interdittive di cui all’art. 9, comma 2, e artt.13 e 
14 del D.Lgs. 231/01 non compatibili con la 
partecipazione agli appalti pubblici, compresi 
provvedimenti interdettivi di cui art. 36 bis 
comma 1 D.L 223/06; 

b) non possono partecipare alla medesima gara i 
concorrenti che si trovino fra di loro in una delle 
situazioni di controllo di cui all’ art. 2359 del 
codice civile (art. 34 comma 2, parte prima del 
d.lgs. 163/06 s.m.i.);  

c) sono esclusi dalla gara i concorrenti per i quali la 
stazione appaltante accerti che le relative offerte 
sono imputabili ad un unico centro decisionale 
sulla base di univoci elementi (art. 34, comma 2, 
parte seconda del d. lgs. 163/06 s.m.i.). 



7b Requisiti di ordine speciale che le imprese 
partecipanti alla data della presente 
lettera di invito devono possedere per 
potere essere ammessi alla gara e per la 
stipulazione del contratto (requisito di 
capacità economico e finanziaria ex art. 41 
del d.lgs. 163/2006 s.m.i.). 

Per essere ammessa alla gara informale, l’impresa 
partecipante, alla data della presente lettera d’invito 
deve essere in possesso del requisito di ordine 
speciale previsto dall’art. 41 del d.lgs 163/2006 
confermato dalla presentazione di n. 2 dichiarazioni, 
di due diversi istituti bancari, attestanti la solvibilità 
dell’organismo. Qualora il concorrente, per 
giustificati motivi, non sia in grado di presentare 
entrambe le referenze richieste, può provare la 
propria capacità economica-finanziaria mediante la 
produzione di documentazione contabile attestante il 
possesso, al momento della ricezione della lettera 
invito, di fatturato globale d’impresa non inferiore 
all’importo complessivo presunto per il presente 
servizio come stabilito al punto 3 . 

7c Requisito di ordine speciale che le imprese 
partecipanti alla data della presente 
lettera di invito devono possedere per 
potere essere ammessi alla gara e per la 
stipulazione del contratto (requisito di 
capacità tecnico e professionale  ex art. 42 
del d.lgs 163/2006 s.m.i.). 

Per essere ammessa alla gara, l’impresa 
partecipante, alla data della presente lettera d’invito 
deve essere in possesso del requisito di ordine 
speciale previsto dall’art 42 del d.lgs 163/2006, cioè 
avere espletato, nell’ultimo triennio antecedente 
l’invio del presente invito (2008, 2009, 2010)  
interventi di consulenza alle imprese alimentari del 
settore pasta fresca e prodotti da forno E’ necessario 
presentare una dichiarazione resa sotto forma di 
“dichiarazione sostitutiva di certificazione e 
dell’atto di notorietà” ai sensi degli artt. 46 e 47  del 
DPR 445/2000, contenente l’elenco dei principali 
servizi indicando gli importi, le date e i destinatari 
pubblici o privati dei servizi stessi.. 

 

8. Procedura di scelta del contraente Ai sensi del combinato disposto degli artt. 3, comma 40, e 125 
comma 1 lett. b), e commi 4, 9 e 11 del d.lgs 163/2006 s.m.i, il 
contraente sarà individuato mediante procedura negoziata 
cottimo fiduciario, da esperire mediante gara informale tra 
almeno 5 (cinque) operatori economici prescelti fiduciariamente 
ed invitati direttamente dalla stazione appaltante. 

9 Criterio per la scelta   dell’offerta 
migliore  

La gara informale sarà aggiudicata secondo il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa.  

 

 
Non sono ammesse, pena l’esclusione, offerte economiche con voci di costo pari a zero o in ogni caso 
non determinabili. Non sono ammesse offerte in aumento, alla pari, indeterminate, condizionate, 
plurime, parziali. Non sono ammesse varianti. 



 

TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 
 
 
Si avverte che la mancata e l’irregolare o l’incompleta presentazione della dichiarazione e/o 
documentazione richiesta dalla presente lettera d’invito, nonché l’irregolare modalità di presentazione 
delle offerte stabilite per la collazione, la sigillatura e la spedizione, sarà causa di esclusione della gara. 
 
 
Le offerte dovranno pervenire chiuse in plico sigillato con ceralacca o nastro adesivo controfirmato sui lembi 
di chiusura a pena di esclusione, 
 

entro e non oltre le ore 12.00 del giorno  5 novembre 2012  

al seguente indirizzo:  

Regione Piemonte – Direzione Agricoltura –– Settore Programmazione Attuazione e Coordinamento  dello 
sviluppo rurale  

Corso Stati Uniti 21 – 10128 Torino 

a mezzo del servizio delle Poste Italiane S.p.A. oppure mediante consegna diretta, anche a mezzo di terze 
persone munite di apposita delega (da lunedì al giovedì  ore 9.00 – 12.00 14.00-16.00). 

L’offerta presentata oltre il termine stabilito, duplice (con alternativa) o redatta in modo imperfetto, 
incompleto o comunque condizionata, non sarà presa in considerazione. 

Il recapito del plico si intende ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, il plico stesso non 
giunga a destinazione in tempo utile. 

Non farà fede la data del timbro dell’Ufficio postale accettante. 

Il predetto plico all’esterno dovrà riportare l’indicazione della denominazione sociale e la sede legale del 
soggetto mittente concorrente, dovrà. altresì. riportare la seguente dicitura: “Non aprire –Contiene Offerta 
relativa alla procedura negoziata per l’affidamento del servizio di produzione video sui temi del 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 e attività di diffusione via web” 

Non si darà corso al plico pervenuto privo di tale dicitura. 

Per l’ammissione alla gara i soggetti interessati dovranno far pervenire, al suddetto indirizzo, un plico 
idoneamente chiuso, sigillato con ceralacca o nastro adesivo, controfirmato sui lembi di chiusura dal legale 
rappresentante del soggetto concorrente, in modo che si confermi l’autenticità della chiusura originaria del 
plico proveniente dal mittente, al fine di escludere qualsiasi manomissione del contenuto. Il plico dovrà, 
inoltre, riportare in un angolo della busta il timbro leggibile del soggetto concorrente mittente. 

Il suddetto plico deve contenere al proprio interno due buste, a loro volta idoneamente chiuse, sigillate con 
ceralacca o nastro adesivo, controfirmate sui lembi di chiusura dal legale rappresentante del soggetto 
concorrente, le quali dovranno riportare sull’esterno l’indicazione della denominazione sociale e la sede 
legale del soggetto mittente concorrente. 

Ciascuna busta dovrà essere contrassegnata rispettivamente con la seguente dicitura: 

“A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”; 

 “B –OFFERTA TECNICA” 

“C OFFERTA ECONOMICA”. 

Tutta la documentazione facente parte dell’offerta economica, nonché la documentazione amministrativa 
richiesta per la partecipazione alla procedura in oggetto deve essere prodotta in forma cartacea ed  in lingua 
italiana. 



 

“A-DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 
 

A pena di esclusione il Concorrente deve inserire nel plico contrassegnato con la dicitura “A-
DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”, la seguente documentazione: 

A) istanza di partecipazione alla procedura in oggetto e Dichiarazione sostitutiva, redatta utilizzando il 
modello 1 (Istanza di partecipazione-dichiarazione sostitutiva) allegato alla presente lettera d’invito. La 
dichiarazione resa sotto forma di “dichiarazione sostitutiva di certificazione e dell’atto di notorietà” ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto concorrente 
che si assume la piena responsabilità di quanto attestato. All’istanza di partecipazione-dichiarazione, a 
pena di esclusione, deve essere allegata fotocopia fronte-retro, non autenticata, leggibile di un documento 
d’identità, in corso di validità, del/i sottoscrittore/i ai sensi dell’art. 38, comma 3, e dell’art. 45 del D.P.R. 
445/2000 quale forma alternativa alla firma del sottoscrittore; 

B) n. 2 idonee dichiarazioni bancarie in originale, come richiesto dal punto 7 b), rilasciate in busta chiusa. 
Tali referenze bancarie dovranno fare espresso riferimento alla gara d’appalto di cui al presente bando. Si 
precisa che qualora il concorrente, per giustificati motivi, non sia in grado di presentare entrambe le 
referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante la produzione di 
documentazione contabile attestante il possesso, al momento della ricezione della lettera invito, di fatturati 
d’impresa non inferiori all’importo complessivo presunto per il presente servizio di cui al punto 3 ( art. 41, 
comma 3 del d.Lgs. 163/06 s.m.i.); 

C) n. 1 dichiarazione resa sotto forma di “dichiarazione  sostitutiva di certificazione e dell’atto di notorietà” 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, secondo le modalità previste dall’art. 38 dello stesso DPR, 
sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto concorrente che si  assume la piena responsabilità di 
quanto attestato e contenente l’elenco dei principali servizi prestati nell’ultimo triennio (2009, 2010, 2011) 
antecedente l’invio del presente invito,  

 
“B - OFFERTA TECNICA” 

 

Il Concorrente a pena di esclusione deve inserire nella busta con la dicitura “B - Offerta tecnica”  le 
indicazioni richieste ai fini della valutazione dei criteri previsti dalla Tabella del presente Bando (il 
documento dovrà essere sottoscritto dal legale rappresentante o da soggetto munito di idonea procura).  

 

“C - OFFERTA ECONOMICA” 

 

Il Concorrente a pena di esclusione deve inserire nella busta con la dicitura “C - OFFERTA 
ECONOMICA” l’Offerta Economica redatta secondo il modello 2 (Offerta economica) allegato alla 
presente lettera di invito. 

Tale offerta  dovrà indicare: il prezzo totale offerto espresso chiaramente sia in cifre che in lettere. 

In caso di discordanza tra il prezzo indicato in cifre e quello indicato in lettere sarà ritenuto valido quello 
più conveniente per l’Amministrazione. 

Si richiede di formulare l’offerta economica sia per il servizio nel suo complesso sia per le singole 
voci di costo, ovvero i punti 1,2, 3, 4, 5 del presente capitolato. 
 

Criterio di aggiudicazione  
 

L'aggiudicazione sarà effettuata con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, secondo le 
modalità di cui agli articoli 81, comma 1, e 83 del D.Lgs. n. 163/06, sulla base dei criteri e relativi punteggi 
espressi in centesimi indicati nella seguente tabella: 



 
Criteri di Valutazione Punteggio Massimo 

a) offerta tecnica 70/100 
b) offerta economica 30/100 

 
Il punteggio totale di ogni offerta ammessa alla fase finale della gara come presentata da ogni concorrente si 
otterrà sommando i punteggi parziali assegnati a seguito della valutazione dell’Offerta Tecnica e dell’Offerta 
Economica, con i quali sarà stilata in ordine decrescente la relativa graduatoria a partire dal concorrente 
vincitore all’ultimo classificato. 
 
P offerta = P valutazione economica + P valutazione tecnica 
 
Il concorrente che avrà totalizzato il punteggio più alto si aggiudicherà la gara (offerta economicamente più 
vantaggiosa) di appalto. 
 
Trattandosi di affidamento di fornitura di beni e servizi mediante procedura negoziata tra ditte prescelte dalla 
stazione affidante, si precisa che non si prescrive il raggiungimento di alcun punteggio minimo sia nella 
valutazione dell’Offerta tecnica sia nella valutazione dell’Offerta economica sia nella valutazione 
complessiva dell’offerta   (offerta tecnica + offerta economica). 
 
Offerta tecnica: max 70/100 punti 
 
Si richiede la presentazione di una proposta progettuale max 20 cartelle in formato A4, che descriva 
puntualmente le modalità di realizzazione e di erogazione dei servizi richiesti. Tale offerta tecnica dovrà 
necessariamente tenere conto dei parametri indicati nella griglia di valutazione con riferimento ai punti a), 
b), e di tutte le indicazioni contenute nella presente lettera di invito, in particolare alla pag. 2 laddove si 
specifica quanto richiesto in sede di offerta tecnica. 
. 

La valutazione tecnica sarà effettuata sulla relazione tecnica presentata da ciascun concorrente secondo i 
seguenti parametri: 

 

A) migliore qualità della programmazione dei contenuti e dell’idea comunicativa proposta: max 
punti 50/100 

B) migliore efficacia del piano di diffusione via web: max punti 20/100 
 

Le offerte tecniche dei concorrenti saranno valutate da una commissione giudicatrice composta da funzionari 
della Regione Piemonte esperti nel settore oggetto della presente procedura, che attribuirà ad ogni offerta un 
punteggio così ripartito: 
 

 
Criterio di attribuzione dei punteggi all’offerta tecnica: La Commissione aggiudicatrice attribuirà i suddetti 
punteggi applicando la formula di cui al paragrafo II dell’allegato P del D.P.R. 207/2010, nonché  
utilizzando il metodo del “confronto a coppie”, in applicazione delle linee guida riportate nell’Allegato G al 
medesimo D.P.R. 207/2010. La somma dei singoli punteggi assegnati determina il punteggio totale attribuito  
all’offerta tecnica (max. 80 punti). 

a) coerenza del progetto in base alla pertinenza di obiettivi e 
contenuti, completezza esposizione progettuale 

30 

b) efficacia della proposta creativa 30 
c) modalità di organizzazione del lavoro, professionalità 
coinvolte, tempistiche proposte 

20 

d) esperienza specifica nella promozione del territorio e nel 
settore agroalimentare  

20 



 
 Offerta economica 
 
All’elemento di valutazione di natura quantitativa quale il prezzo la stazione appaltante attribuirà i punteggi 
applicando la seguente  formula Cxi = (Pmin/Pxi) * 30 ove 
 

Cxi= punteggio attribuito al prezzo offerto da ciascun concorrente 
Pmin=  prezzo più conveniente offerto  
Pxi=  prezzo offerto da ogni singolo concorrente 
30= valore ponderale attribuito all’elemento prezzo 

 
Non sono ammesse, pena l’esclusione, offerte economiche con voci di costo pari a zero o in ogni caso non 
determinabili. Non sono ammesse offerte in aumento, alla pari, indeterminate, condizionate, plurime, 
parziali. Non sono ammesse varianti. 
 
Si precisa che, in caso di discordanza tra gli importi unitari espressi in cifre e quelli espressi in lettere, 
saranno presi in considerazione quelli più convenienti per la Regione Piemonte 
 
Modalità di svolgimento della procedura  
 
Il Responsabile del procedimento provvederà in seduta pubblica, presso la sede della Direzione Agricoltura 
in Corso Stati Uniti 21 – Torino a : 
 
� verificare l’integrità e la tempestività della ricezione dei plichi di offerta;  
� verificare la regolarità della documentazione amministrativa contenuta della Busta “A”;  
� verificare che la Busta “B” sia chiusa e sottoscritta sui lembi di chiusura, e porti all’esterno la dicitura 

“B - Offerta tecnica”.  
� In una o più sedute riservate, la Commissione giudicatrice procederà a valutare le offerte tecniche 

contenute nella Busta “B” secondo i criteri previsti dalla Tabella del presente Bando.  
Le Buste “C”, contenenti le offerte economiche, saranno aperte dal Responsabile del procedimento in seduta 
pubblica, la cui data e luogo verranno tempestivamente comunicati ai concorrenti, e in quella sede sarà 
compilata la graduatoria di gara con proclamazione dell’aggiudicazione provvisoria. La graduatoria verrà 
formata sulla base dei punteggi di offerta tecnica ed offerta economica indicati  nel  presente Bando.  
La stazione appaltante provvederà a pubblicare la graduatoria finale e la conseguente aggiudicazione 
provvisoria sul sito Internet e ne darà comunicazione a tutti gli offerenti mediante fax al recapito indicato 
dall’offerente all’atto della presentazione dell’offerta.  
Il settore scrivente procederà all'aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, purché ritenuta 
idonea e conveniente.  
 
Ai fini della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario dovrà costituire la garanzia fideiussoria pari al 10% 
dell’importo complessivo netto di aggiudicazione con validità per tutta la durata del contratto, nel rispetto 
delle condizioni prescritte dall’articolo 113 del D.Lgs. n. 163/06. 
 

TERMINE DI VALIDITÀ DELL’OFFERTA 

 

Le ditte offerenti saranno vincolate alla propria offerta per 180 giorni dalla data di scadenza fissata per il 
ricevimento delle offerte. Le ditte si impegnano a mantenere per lo stesso periodo, gli stessi prezzi, patti e 
condizioni ivi previste. 



 
INFORMAZIONI COMPLEMENTARI 

 
L’Amministrazione rende noto che : 
 

1.  Il finanziamento del servizio è effettuato con fondi europei 

2. L’aggiudicazione definitiva avverrà anche in presenza di una sola offerta valida 
sempre che l’Amministrazione la ritenga congrua e conveniente. 

3. L'Amministrazione si riserva comunque la facoltà di non procedere ad alcuna 
aggiudicazione senza incorrere in responsabilità e/o azioni di risarcimento dei danni, 
neanche ai sensi degli artt. 1337 e 1338 del codice civile anche qualora, in sede di 
aggiudicazione definitiva dell’appalto, non vi siano in bilancio le risorse necessarie. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà insindacabile di annullare o revocare il 
bando di gara, di prorogare la data di scadenza di presentazione delle offerte, 
dandone comunque comunicazione a concorrenti, senza ricorrere in alcuna 
responsabilità e senza che gli stessi possano fare richiesta di danni, indennità 
compensi o azioni di qualsiasi tipo. 

4. Ai sensi dell’art. 57 comma 3 lett. b) del d.lgs 163/2006 e s.m.i., l’Amministrazione 
si riserva la facoltà di procedere entro un anno dal completamento della fornitura, 
all’acquisto di ulteriore materiale fornito allo stesso importo offerto in sede di 
aggiudicazione definitiva e la Ditta s’impegna a mantenere per lo stesso periodo gli 
stessi prezzi, patti e condizioni previste in contratto. 

5 Qualora venisse accertato al momento della consegna che le caratteristiche del 
progetto non corrispondono a quelle specificate nell’offerta formulata in sede di 
gara, la ditta affidataria è obbligata a provvedere alla sua sostituzione entro e non 
oltre giorni 15 (quindici) dalla sua consegna. 

6. L’Amministrazione si riserva, altresì, la facoltà di non aggiudicare il servizio, ai 
sensi dell’art. 81 comma 3 del d.lgs. 163/2006 s.m.i. qualora ritenga, a suo 
insindacabile giudizio, che nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione 
all’oggetto del contratto. In questo caso le imprese concorrenti non possono 
sollevare eccezioni. 

7. L'Amministrazione si riserva la facoltà di invitare, se necessario, i concorrenti a 
completare o a fornire chiarimenti in ordine al contenuto, dei certificati dei 
documenti e delle dichiarazioni presentati ex art. 46 d.lgs. 163/06 .m .i.. 

8. L’offerta è immediatamente impegnativa per la Ditta e lo sarà per 
l’Amministrazione solo successivamente all’adozione del provvedimento di 
aggiudicazione definitiva. L’aggiudicazione definitiva sarà comunque subordinata 
alla verifica del possesso in capo all’aggiudicatario dei requisiti di ordine generale e 
speciale nei modi e nei termini stabiliti dal d.lgs. 163/2006 s.m.i., nonché agli 
adempimenti connessi alla stipulazione del contratto. In ogni caso la presente lettera 
d’invito non è vincolante per l’Amministrazione, la quale, a proprio insindacabile 
giudizio, si riserva di non aggiudicare e di procedere ad un nuovo esperimento nei 
modi che riterrà più opportuni. 

9 Qualora venissero presentate dichiarazioni mendaci rese dai concorrenti ai sensi del 
D.P.R. 28.12.2000, n. 445 ovvero venissero formati atti falsi ai sensi del medesimo 
DPR 445/2000, l’Amministrazione trasmetterà la comunicazione di reato alla 



procura della Repubblica competente ai fini dell’applicazione delle sanzioni penali 
previste dall’art. 76 del medesimo decreto. 

10. Sono a totale carico della ditta aggiudicataria tutte le spese inerenti al contratto, 
oneri fiscali di bollo e di registro del contratto o di altro documento sostitutivo per 
l’affidamento, nonché ogni altro onere connesso alla fornitura o comunque 
discendente dall’applicazione del contratto stesso, senza diritto di rivalsa. 

11 Si precisa sin da ora che la ditta aggiudicataria dovrà prendere tutte le precauzioni 
necessarie perché il materiale oggetto della fornitura non subisca danni durante il 
trasporto e sarà obbligata a sostituire – a suo totale carico- il materiale che dovesse 
pervenire danneggiato e/o difettoso. Nessun risarcimento pertanto potrà essere 
preteso per la merce smarrita e deteriorata o resa inservibile durante il trasporto. 

12 In caso di fallimento della ditta aggiudicataria, l’affidamento s’intenderà senz’altro 
revocato e l’Amministrazione provvederà a termini di legge. 

13. Ai sensi del D.Lgs 30/06/2003, n. 196 recante il “Codice in materia di protezione 
dei dati personali”, in ordine al procedimento instaurato da questo bando, si informa 
che: 

a) i dati richiesti dalla stazione appaltante alle ditte concorrenti sono 
raccolti per le finalità inerenti la scelta del contraente per l’affidamento 
del servizio oggetto del presente bando; 

b) il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti, anche informatici, 
idonei a garantirne la sicurezza e la riservatezza, limitatamente e per il 
tempo necessario agli adempimenti relativi alla procedura di cui 
all’oggetto; 

c) il conferimento dei dati ha natura obbligatoria, poiché un eventuale 
rifiuto a rendere le dichiarazioni e le documentazioni, richieste dalla 
stazione appaltante in base alla vigente normativa, comporterà 
l’esclusione dalla gara medesima o nella decadenza dell'aggiudicazione; 

d) i dati ed i documenti saranno rilasciati agli organi dell’autorità 
giudiziaria che ne facciano richiesta, nell’ambito del procedimento a 
carico delle ditte concorrenti; 

e) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere 
comunicati sono: i) il personale interno dell'Amministrazione che cura il 
procedimento amministrativo o, comunque, in esso coinvolto per ragioni 
di servizio ii) ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della legge 
241/90 s.m.i, della legge regionale 7/2005 e del d.lgs. 163/2006 s.m.i;iii) 
ai soggetti destinatari delle comunicazioni e della pubblicità previste 
dalla legge e dai regolamenti approvati in materia di appalti; 

f) i diritti spettanti all'interessato sono quelli di cui al d.lgs. 196/2003 
medesimo, previsti ,in particolare, dagli artt. 7,8,9 e 10 cui si rinvia; 

g) il soggetto titolare della raccolta dei dati è l'Amministrazione 
aggiudicatrice ed il responsabile del trattamento dei dati è il Direttore 
della Direzione Agricoltura. 

14. L’aggiudicatario assume tutti gli obblighi e gli oneri  di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui all’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i. 
L’aggiudicatario si impegna ad inserire nei contratti con i propri sub-appaltatori o 
subcontraenti  tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della L. 
13/2010 e s.m.i , inviando copia alla stazione appaltante. L’aggiudicatario si 



impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefettura 
/ufficio territoriale competente dell’inadempimento  della eventuale propria 
controparte, subappaltatore, subcontraente, agli obblighi di tracciabilità finanziaria.  

15. Per quanto non esplicitamente previsto, si richiamano tutte le altre disposizioni 
nazionali vigenti in materia ed il Codice Civile. 

16. Eventuali chiarimenti di carattere procedurale, amministrativo e tecnico, formulate 
via posta, via fax o via mail, dovranno essere indirizzate alla Regione Piemonte 
all’indirizzo punto 1 dell’invito; i chiarimenti possono essere richiesti dai 
concorrenti, via mail, all’indirizzo sottoindicato ai quali verrà darà risposta almeno 3 
giorni prima della scadenza del termine stabilito per la ricezione dell’offerta. Il 
funzionario di riferimento è la Dott.ssa VALENTINA ARCHIMEDE  .TEL 0114322801 
– E-MAIL VALENTINA.ARCHIMEDE@REGIONE.PIEMONTE.IT 

  Compilazione “MODULO RICHIESTA DURC”: al concorrente che risulterà primo 
in graduatoria ed aggiudicatario provvisorio dell’appalto in oggetto è fatto obbligo, 
entro e non oltre 5 giorni lavorativi dall’aggiudicazione provvisoria, compilare il 
“MODULO RICHIESTA DURC/SERVIZI” contenente i dati necessari per la 
richiesta del DURC da parte della Stazione Appaltante  

17 Sono parte integrante della presente lettera di invito: il modello 1 (Istanza di 
partecipazione), il modello 2 ( (Offerta economica) 

18 L’Amministrazione provvederà ad effettuare le comunicazioni previste dall’art. 79 
d.lgs. 163/2006 s.m.i.. 

19. Responsabile del procedimento:     Riccardo Brocardo 

 

 
 

Il responsabile del procedimento 
Riccardo Brocardo 

 
 


